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Dal Rapporto annuale emerge che tra i 14 e i 17 anni abbandona il 5,4%. Il picco nelle Regioni 
meridionali (7,7%) e nei professionali, mentre va meglio ai licei e al nord-est: qui se si calcolano 
anche gli apprendisti che non svolgono attività di formazione manca all'appello meno dell’1,5%.  
Altro che obiettivo Lisbona. Lo scorso anno in Italia sono stati ben 126 mila i ragazzi tra i 14 e i 17 
anni al di fuori di qualsiasi percorso di istruzione e formazione. Rappresentano il 5,4% dei giovani 
di quella fascia d’età. Il maggior numero è concentrato nelle Regioni meridionali (7,7%), mentre al 
nord-est sono solo il 2,8% (in realtà meno dell’1,5% visto che la metà dei dispersi sono apprendisti 
che non svolgono attività di formazione). Gli interessanti dati nazionali e regionali sui giovani usciti 
dal percorso formativo senza apparenti motivazioni sono contenuti nell’ultimo rapporto Isfol, 
relativo all’anno 2008, presentato a Roma il 25 novembre.Da quanto emerso c’è poco da sorridere. 
Sul fronte dell'apprendistato i risultati peggiori si registrano nel Mezzogiorno: lo scorso anno c'è 
stata una contrazione di questo istituto nelle regioni del Sud del 6,4% annuo. Viceversa, nel 
centro-nord l'apprendistato è continuato ad aumentare nel corso di tutto il 2008: nel Nord-ovest si è 
passati da 190mila a oltre 196mila apprendisti; nel Nord-est da 162mila a quasi 164mila e nel 
Centro da 157mila a 162mila.Va solo apparentemente meglio il tasso relativo alla scolarità dei 
giovani tra i 14 e i 18 anni: se è vero che ha raggiunto la cifra record del 93%, è altrettanto vero 
che intorno ai 16 anni vi sono ancora troppi ragazzi usciti dal circuito scolastico. Se poi si guarda al 
livello di corsi di studio, si scopre che il quadro è molto diversificato: è molto buono nei licei, mentre 
negli istituti professionali solo 55 studenti su 100 risultano in regola con il percorso scolastico. 
L’abbandono scolastico sarebbe però tipico del biennio finale, almeno nei professionali: se si 
guarda specificatamente al bilancio dei percorsi formativi del primo triennio, si scopre infatti 
sostanzialmente positivo, visto che il numero degli allievi è aumentato di cinque volte in sei anni e il 
78,4% conclude il percorso formativo. Ancora troppo ridotta, invece, risulta la formazione in 
apprendistato: il livello è minimo nelle isole (1%) e massimo nel nord-est (35%), mentre nel centro 
Italia la quota di apprendisti che fa formazione è del 10% e nel nord-ovest di circa il 25%.A livello 
universitario, sempre in base al rapporto Isfol, aumentano invece gli studenti con un tasso di 
passaggio alle facoltà che sale del 2,7% e un tasso di immatricolazione in crescita dell'1,2%. 
Diminuisce, infine, il numero dei laureati in rapporto alla popolazione dei 23enni e dei 25enni, 
"segno di una qualche difficoltà - si legge nel rapporto - nella regolarità degli studi".  
 


